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L'affare Mediobanca divìde 
i partiti della maggioranza 
Si è scatenata la lotta fra correnti 
Il ministro Forte: «Privatizzazione sì, ma con capitali italiani» - Il pericolo della lottizzazione - Si atten­
dono le valutazioni che le tre Bin stanno per consegnare all'Ir! - Ancora «spartizioni nelle banche» 

MILANO — SI registrerà 
una pausa di riflessione in­
torno alle turbinose vicende 
di Mediobanca? In questo fi­
ne settimana prenatalizlo si 
è davvero avuto l'ultimo col­
po di coda da parte di quanti 
intendono •privatizzare» la 
merchant bank di via Fllo-
frammatlcl? Romano Prodi 
ha bene resistito agli agguati 
che gli sono stati tesi da più 
parti e, soprattutto, dal suol 
colleghi dell'ufficio di presi­
denza dell'IRI (manovrati da 
PSI, PSDI, PRI e PLI, oppu­
re agenti secondo logiche ri­
conducibili ad altri referen­
ti?). A sostenere le posizioni 
del presidente dell'IRI sono 
scesl In campo tra gli altri 
anche De Mita, Craxl e Dari-
da. 

Come al solito tuttavia la 
maggioranza governativa si 
muove secondo spinte con­
fuse, taluni del suol elementi 
di primo piano alimentano 
strategie o tattiche Irricon-
duciblli ad un centro organi­
co. «Non sembra accettabile 
consentire al soggetti esteri 
la maggioranza relativa di 
un'impresa pubblica che è la 
principale e unica banca 
d'affari Italiana. Occorre che 
Mediobanca sia In grande 
prevalenza Italiana e che la 
prima grande privatizzazio­
ne si rivolga al risparmio e al 
capitale finanziarlo privato 
Italiano. È una questione di 

equilibri e di pluralismo». 
Così scrive sul numero di di­
cembre di «Mondo Operalo» 
Fancesco Forte. 

Possiamo ritenere si sia 
posta la parola fine alla esco­
gitazione di Enrico Cuccia? 
Nei termini In cui è stata 
proposta all'IRI riteniamo di 
sì. Sarebbe davvero impru­
dente non si tenesse conto 
del voto del Parlamento, del­
le dichiarazioni di gran parte 
del mondo politico, di quelle 
di Craxl, di Darida e di tanti 
altri. 

Questo non significa fos­
sero lmmotlvate o Inventate 
le preoccupazioni che si dice 
fossero alla base della inizia­
tiva di Enrico Cuccia. 

I pericoli di Intromissione 
dei partiti o delle correnti del 
partiti di governo per la lot­
tizzazione delle cariche del­
l'unica banca d'affari Italia­
na sono concreti. Basti os­
servare quanto accade intor­
no al Banco di Napoli e si 
preannuncia per il rinnovo 
degli Incarichi di numerosi 
Istituti di credito di primaria 
importanza, senza dimenti­
care quel lavorio che ha In­
dotto alla nomina di Fausto 
Calabria alla presidenza di 
Mediobanca stessa. Calabria 
tra l'altro è da oltre due mesi 
In carcere. Di per sé è inam­
missibile che continui a te­
nere il suo posto, anche in 
considerazione della bagarre 

Francesco Forte 

apertasi sul destini di Medio-
banca. Che si aspetta a rico­
stituire con sollecitudine e 
rigore gli organi dirigenti di 
Mediobanca? Chi teme di 
farlo e che cosa teme? Senza 
giudicare impropriamente e 
prima del tempo Calabria né 
Mediobanca, né le BIN, né 
TIRI né 11 governo possono 
attendere ulteriormente, 
neppure soggiacere a com­
merci deteriori. 

Torniamo agli allarmi sul­
la lottizzazione di Medioban­
ca. Ciò non toglie niente alla 
arbitrarietà della «operazio­
ne Cuccia». Nessuno può 
chiedere al paese di scegliere 
tra la peste della lottlzzazlo-

Enrico Cuccia 

ne e U colera di una «interna­
zionalizzazione-privatizza­
zione» del caratteri oscuri. 
Sembra che gli stessi prota­
gonisti della manovra non 
siano insensibili alle critiche 
motivate circa l rischi di una 
concentrazione mal vista di 
poteri nelle mani della Fiat e 
nemmeno alle accuse con­
cernenti le forme dell'inter­
vento di Lazard in Medio-
banca. Ebbene, se ne tragga­
no le conseguenze fattiva­
mente. Non sembra si voglia 
farlo. Anzi pare che si voglia 
«costruire», accanto al gran­
de centro di potere Fiat, un 
altro «asse» di misure non 
dissimili nella Montedlson. 

Considerati 1 legami stretti 
tra le due società, l'operazio­
ne si dellnea ancor più peri­
colosa e grottesca. 

Mediobanca non è un co­
losso solo italiano: ha 800 mi­
liardi di partecipazioni, so­
stanziali, nel grandi gruppi 
italiani; ha 7000 miliardi di 
depositi, mezzi propri per 900 
miliardi, 145 miliardi di cash 
flow, 80 miliardi di utili. Il 
paragone con la Lazard è im­
proponibile, se non per gli 
utili. Perché dunque col suol 
mezzi consistenti e col suo 
prestigio Internazionale po­
deroso (come riconosce la 
stessa Lazard) non si «Inter­
nazionalizza» acquisendo si­
gnificative partecipazioni in 
strutture finanziarle france­
si, USA o inglesi e tedesche? 
Lo sanno tutti, è cosa fattibi­
le, lo hanno fatto ultima­
mente istituti francesi. Ed 
allora non si evochino rischi 
lottlzzatori, non si declami­
no parole come trasparenza 
o pluralismo o equilibri tra 
pubblico e privato a celare 
operazioni dal contorni 
oscuri e sfuggenti. Sia dissi­
pato ogni dubbio sul benefi­
ciari dell'operazione Cuccia. 
Ne tengano conto le tre BIN 
mentre lavorano per conse­
gnare all'IRI le loro valuta­
zioni. 

Edoardo Gardumi 

Goria: per ora la lira non svaluta 
Cala negli lisa il tasso di sconto 
Il ministro del Tesoro sostiene che «non ci sono ancora le condizioni» - La durata dei Bot non sarà più 
conteggiata in mesi ma in giorni - L'economia statunitense continua a tirare e il dollaro a salire 

ROMA — Non ci sono anco­
ra le condizioni per un rialli­
neamento delle parità nel Si­
stema monetarlo europeo e 
tutte le apprensioni che sono 
state espresse In queste ulti­
me settimane a proposito 
della lira, soprattutto in con­
seguenza del differenziale 
d'inflazione fra la nostra 
moneta e alcune monete eu­
ropee, prima fra le altre il 
marco e il fiorino, non sono 
giustificate: sono queste le 
ultime parole del ministro 
del Tesoro Goria, consegnate 
alle cronache (la storia si ve­
drà alla verifica del fatti nel 
.prossimi mesi) con un'inter­
vista ad un settimanale eco­
nomico anticipata ieri alle 
agenzie. 

Quando si parla di rialll-
neamento all'interno dello 
SME, l'Ipotesi più consisten­
te non è tanto quella di una 
rivalutazione nel serpentone 
del mai co, moneta che si 
continua a confermare forte, 
quanto di una svalutazione 
della lira. Per il ministro del 
Tesoro «l'andamento della li­
ra non sembra giustificare 
apprensioni circa un rialll-
neamento delle parità cen­
trali nel Sistema monetario 
europeo». «Un riallineamen-
to — prosegue Goria — non è 
uno strumento di politica 
economica utilizzabile per 
modificare certi andamenti 
dell'economia reale. Né sa­
rebbe giustificabile dalla so­

la considerazione che esiste 
un differenziale d'inflazione 
tra Germania ed Italia. SI 
tratta Invece di un meccani­
smo che prende atto dell'an­
damento divergente di alcu­
ne valute rispetto a quello 
medio delle altre. Il rìalll-
neamento non è una medici­

na, ma un termometro che 
misura la febbre: quest'ulti­
ma può calare solo se vengo­
no attuate rigorose politiche 
economiche». E In attesa che 
11 governo decida il da farsi 
(aldi là del facile ottimismo 
di maniera sfoggiato proprio 
in questi giormdal presiden­

te del Consiglio e delle ricor­
renti tentazioni a premere 
sull'unico tasto del costo del 
lavoro) lo stesso ministro 
Goria ha varato un provve­
dimento tecnico per l BOT 
che fissa la durata non più in 
mesi (a tre, sei e dodici) ma 
in giorni (o 89 o 92, a 10 o 365 

La Indesit vuol licenziare? 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Nel solco della Magneti Marelll, 
anche la Indesit ha Imboccato la strada dei 
licenziamenti collettivi. È quanto si desume 
dalla rottura avvenuta giovedì scorso a Tori­
no delle trattative con la FLM, nel corso delle 
quali l'azienda ha ribadito la propria inten­
zione di rendere nota, entro il prossimo 3 
gennaio, la lista degli «eccedenti». Di qui lo 
sciopero di quattro ore in tutti gli stabilimen­
ti di None, con manifestazione davanti alla 
«palazzina» Indesit di Orbassano dove sono 
convenute alcune centinaia di lavoratori. 
Siamo, Insomma, agli atti drammatici di una 
vicenda iniziatasi nel 1980, che ha portato la 
Indesit ad un primo drastico ridimensiona­
mento degli organici (da oltre undicimila la­
voratori agli attuali 8.037) ed oggi ad una 
ennesima decapitazione degli occupati, pro­
spettata nell'ordine del 50%. In altre parole 
l'Indeslt prevede di utilizzare 3747 addetti, 
dei quali 1400 a None, in provincia di Torino, 
e 25Ó0 scarsi a Teverola, nel Casertano. Que­
sto ad appena un anno di distanza dagli ac­
cordi sottoscritti con la FLM che prevedeva­

no un graduale e non traumatico restringi­
mento dell'occupazione con strumenti ed in­
terventi «soft». Oggi, purtroppo, si registra 
una preoccupante retromarcia della direzio­
ne aziendale che giudica l'attuale crisi «irre­
versibile» e pone, al tavolo delle trattative, la 
pregiudiziale della cassa integrazione, così 
come «azzera» l'esperimento di cassa integra­
zione a rotazione che a None ha fatto regi­
strare positivi risultati. Evidentemente l'ac­
cordo Electrolux-Zanussi ha ristretto ulte­
riormente i margini di ripresa della Indesit 
all'interno di un mercato in crisi, dove la 
concorrenza è spietata. Inoltre, la debolezza 
dell'apparato finanziario della società tori­
nese pregiudica un programma di investi­
mento e rilancio dell'immagine sul mercato 
interno ed estero. Al dì là di queste conside­
razioni, l'elemento di rilievo in questa fase di 
contrattazione è la notizia di una frattura 
all'interno della FLM: il sindacato a Teverola 
ha infatti accettato la proposta dell'azienda 
prima ancora, va detto per inciso, di verifi­
care le proposte del ministro Altissimo che 
verranno esplicitate in un incontro program­
mato entro il 15 gennaio. 

m. r. 

giorni). Il provvedimento en­
trerà in funzione con il nuo­
vo anno e vuole evitare che 
la scadenza del titoli avven­
ga in giorni non lavorativi o 
che in uno stesso mese ven­
gano a scadenza più emissio­
ni. 

Da oltre oceano, due noti­
zie a conferma della buona 
salute dell'economia USA. 
L'altro giorno la Federai Re­
serve, la Banca centrale de­
gli Stati Uniti, ha ridotto, per 
la seconda volta in poco più 
di un mese, di mezzo punto il 
tasso di sconto, portandolo 
all'8 per cento. L'ultima ri­
duzione era avvenuta il 21 
novembre scorso e con que­
sto nuovo ritocco il tasso di 
sconto USA raggiunge il li­
vello più basso degli ultimi 
sei anni. 

Sul fronte del dollaro, con­
trariamente a tutte le previ­
sioni, anche nelle ultime set­
timane, e particolarmente In 
questo scorcio dell'84, si re­
gistrano nuovi aumenti. Il 
dollaro si prepara a chiudere 
l'anno in posizione di forza, 
al contrarlo della quotazione 
dell'oro che Invece è scesa 
sotto i livelli registrati nel 
giugno dell'82, e Eli esperti 
sono propensi a giustificare 
l'andamento imprevedibile 
della moneta USA con lo sta­
to di buona salute dell'eco­
nomia statunitense. 

E ora c'è chi pensa a lottizzare 
anche la parità fra uomo e 
Le spartizioni partitiche per le nomine del «Consigliere di Parità» - Le esperienze degli altri paesi - Si 
continua ad estendere l'uso della chiamata nominativa aonlicata oersino ai contratti di solidarietà 

Lottizzato anche 11 rConsl-
gllere di Parità?» Come è or-
mal noto, nel decreto De Ml-
chelis, cosiddetto per l'occu­
pazione, sì conferma e si al­
larga Il criterio della nomi-
natività delle assunzioni, 
estendendola anche al con­
tratti di solidarietà e con­
temporaneamente si Istitui­
sce la figura del 'Consigliere 
di Parità», designata dal Mi­
nistro, presso le commissioni 
regionali dell'impiego, con 
ruolo di controllo attuatlro 
del principi di parità uomo-
donna In materia di lavoro. 
Slamo quindi In presenza di 
un fatto estremamente ne­
gativo, discriminatorio per 
le donne, e di uno positivo, la 
creazione di figure Istituzio­
nalmente preposte alla dife­
sa e alta promozione della 
cultura e del principi di pari­
tà, così come In altri paesi 
europei le legislazioni nazio­
nali contemplano da tempo. 
Da una parte si definiscono 
strumenti preposti alla af­

fermazione della parità: Il 
Consigliere di Parità, le com­
missioni consultive presso la 
presidenza del Consiglio del 
Ministri e presso il Ministero 
del Lavoro e della Previden­
za Sociale; dall'altra è sem­
pre più chiara la politica di 
'deregulation» che il governo 
ha assunto anche nel con­
fronti della legislazione na­
zionale di questi ultimi quin­
dici anni in favore delle don­
ne, In materia di lavoro. Ab­
biamo più di una sensazione 
che 11 Ministro del Lavoro, 
ora che deve 'designare» I 
consiglieri di parità, voglia 
farlo quantomeno nella nor­
malità più piatta. Se non 
peggio. Noi non slamo d'ac­
cordo. Nella seduta del 13 di­
cembre scorso il Comitato 
nazionale di Parità, consul­
tivo del Ministero del Lavo­
ro, ha ascoltato ed apprezza­
to la relazione Introduttiva 
della Dottessa Bianca Bec* 
calli a proposito del Consi­
gliere di Parità. La relazione 

e 11 dibattito hanno seguito 
tre ordini di riflessione così 
sintetizzabili: 
a) Le esperienze di altri pae­
si: figure con funzioni analo­
ghe sono operanti In diversi 
paesi europei. In Danimarca 
esiste l'esperienza più lunga 
e strutturata, la Francia da 
un anno circa ha avviato 
questa esperienza. In Cana­
da e USA funzioni analoghe 
sono svolte, e Jon sorte, per 
Iniziativa privata e sono oggi 
vere e proprie imprese del 
settore servizi; 
b) J criteri orientativi delle 
nomine ministeriali dei con­
siglieri, dovrebbero basarsi 
sulle competenze In discipli­
na giuridiche, sociali, econo­
miche, amministrative-di­
rettive Insieme alla compe­
tenza e conoscenza del per­
corsi delle donne e della real­
tà della condizione femmini­
le; 
e) Le procedure: I *concor~ 
rentl» partecipano obbliga­
toriamente ad un corso di Jn« 

formazione-formazione sul­
le funzioni e compiti del con­
sigliere di parità, tenuto da 
commissioni miste: comita­
to di Parltà-Mlnlstero-Re-
glone e sulla «rasa» di nomi 
selezionata dal corsi 11 Mini­
stero designa, così come pre­
visto dal decreto. 

I rappresentanti del Mini­
stero, opponendo l'obiezione 
del tempi e dell'urgenza delle 
nomine, hanno declinato le 
proposte. 

Ma c'è dell'altro. Noi non 
vogliamo accedere all'idea 
che tutto, anche 11 Consiglie­
re di Parità, in questo paese 
debba passare attraverso la 
spartizione partitica. In que­
sto senso Invece va la lettera 
Inviata dal Ministero al par­
titi con cui si chiede di se­
gnalare nomi utili per le no­
mine del consiglieri. Un epi­
sodio In odore di lottizzazio­
ne ma che ci ha fatto riflette­
re ovviamente anche sulla 
utilità del lavoro del Comita­
to nazionale di parità. Il 

Pei: approvare 
insieme riordino 
e rivalutazione 
delle pensioni 
Dettagliata denuncia del gruppo comu­
nista sulle responsabilità del governo 

ROMA — Un altro anno si avvia a conclusione senza che sia 
stato affrontato il nodo del riordino del sistema pensionisti­
co. E le responsabilità di questa situazione di stallo le porta 
per intero 11 governo, In tutte le sue componenti. La denun­
cia, precisa, circostanziata, è del gruppo comunista della spe­
ciale commissione che cinque mesi fa — su pressione dello 
stesso PCI — fu Istituita per accelerare l'Iter burocratico di 
approvazione della nuova normativa. Da luglio, nonostante 
il gran battage, la commissione attende ancora la proposta" 

fiovernatlva. Le lacerazioni dentro 11 pentapartito hanno af-
ossato anche la bozza De Mlchells che «nella sua ultima 

versione avrebbe potuto quantomeno costituire un'utile base 
di discussione». 

Anche questa occasione è stata però persa e «la commissio­
ne — continua la denuncia comunista — ha dovuto operare 
in assen?a di qualunque linea comune tra l partiti di governo 
su una materia così rilevante». Il gruppo comunista ha più 
volte chiesto che la discussione In commlsslne andasse avan­
ti ugualmente, perché l tempi del pensionati sono diversi dai 
tempi del pentapartito. Si sono svolte undici sedute plenarie, 
dodici del comitato ristretto, ma si è potuto solo esaminare 
otto articoli, senza neanche riuscire a definirli. 

Ora però si avvicinano le elezioni amministrative, in pro­
gramma nella prossima primavera. Ecco che allora 11 gover­
no si «sveglia» e molte forze della maggioranza escono allo 
scoperto per «scindere la discussione sul riordino da quella 
sulla rivalutazione delte pensioni» (c'è da ricordare che la 
contestualità del due provvedimenti non è chiesta solo dal 
PCI ma da tutte le forze sindacali). La manovra però è desti­
nata a fallire: «Di fronte a questa situazione grave e lesiva 
delle aspettative di milioni di persone, 11 gruppo comunista 
della Camera ribadisce che si batterà fino in fondo perché 
riordino e rivalutazione procedano assieme e rapidamente». 
Qualora ciò non potesse avvenire per le resistenze del gover­
no, Il Pel opererà per Impedire «che i fondi finiscano a residui 
passivi, fermo restando che un eventuale provvedimento che 
fosse separato da un disegno di riordino, dovrà contenere la 
soluzione di tutti i pensionati, pubblici e privati, del pensio­
nati al minimo e non di una sola categoria» (forse è in polemi­
ca con quelle forze di governo che per evidenti fini elettorali­
stici parlano di rivalutazione solo per le pensioni pubbliche). 
Proprio per questo il Pel chiede che subito s'inizi In aula la 
discussione sui progetti di legge. 

La Borsa 

Consigliere di Parità può 
avere forza ed efficacia nel 
suo lavoro se è per compe­
tenza, conoscenza e per «cur-
rtcula» un forte interprete 
degli Interessi materiali del­
le donne e della loro aspira­
zione al lavoro. Fuori da 
questa ottica la novità non 
c'è, la figura si riduce a piat­
ta normalità burocratica, 
una figura in più, semplice­
mente consultiva della com­
missione regionale dell'im­
piego, ma in nulla diversa. I 
criteri devono essere quindi 
precisi ed anche gli interlo­
cutori. Come è pensabile ad 
esemplo che le Regioni non 
siano coinvolte nella defini­
zione del criteri e nelle mo­
dalità di selezione, poiché è 
fin d'ora prevedibile che II 
Consigliere dovrà raccordar­
si con l'osservatorio regiona­
le del mercato del lavoro e 
con le politiche di formazio­
ne della Regione, quanto 
meno? 

Paola Bottoni 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titoli Venerdì 
1 5 / 1 2 

Venerdì 
2 2 / 1 2 

Variazioni 
in lire 

Generali 
Comit 
Credit 
Banco Roma 
FIAT 
RAS 
Mediobanca 
Montedison 
Olivetti 
Toro 
SAI (ex) 

31.870 
15.550 

1.920 
15.150 
1.973 

54.600 
63.600 

1.375 
5.798 

12.100 
10.150 

33.470 
16.040 

1.900 
15.000 
2.045 

56.800 
67.100 

1.390 
5.885 

12.290 
10.730 

+ 1.600 
+ 4 9 0 
- 20 
- 150 
+ 7 2 
+2 .300 
+3 .50 
+ 15 
+ 87 
+ 190 
- 580 

Le quotazioni riguardano sola i titoli ordinari 

In Borsa «tirano» 
i titoli industriali 
MILANO — Avviati da meno di dieci giorni gli scambi del 
ciclo di gennaio 1985, la Borsa registra un diffuso ottimismo; 
rispetto alla chiusura degli affari 1084, il listino ha già fatto 
registrare un incrermento valutabile attorno al 4% (+2,6 solo 
nella settimana che si chiude ora). 

Come già nei mesi scorsi si tratta di un risultato medio di 
un listino all'interno del quale si continuano a registrare 
nettissime differenze. Il mercato ha imparato quest'anno — 
spesso a sue spese — a operare in modo selettivo e fa tesoro 
della lezione. C'è anche all'interno degli operatori di Borsa 
chi mette in guardia sull'esiguità del numero del titoli consi­
derati «buoni» in questa fase. Ipotizzando a breve termine il 
pericolodl una strozzatura degli affari: gli scambi sono tutti 
concentrati sempre sugli stessi valori, e questi vengono così 
sospinti al rialzo in misura anche eccessiva. 

Nel corso degli ultimi dodici mesi, del resto, diversi valori 
hanno più che raddoppiato il proprio corso: è il caso per 
esempio della Centrale risparmio (+164,3%), della Burgo 
(+131,6%), delle Olivetti risparmio non convertibili (+104,1), 
nonché delle Olcese (+100%), delle Falck risparmio (+101,5) 
per citare solo i migliori eiploits. E non è forse superfluo 
notare ancora una volta come al primi posti nei rendimenti si 
trovino in grandissima maggioranza titoli industriali, a con­
ferma di un rinato interesse del mercato per questo settore 
del listino, certamente il più rischioso ma in qualche caso 
anche 11 più redditivo. 

Negli ultimi cinque giorni, infine, in evidenza ancora l'Ital-
moblllare, la finanziaria cui fa capo il gruppo Pesenti, che già 
mise a rumore piazza degli affari nei mesi scorsi per l'inter­
vento massiccio di Carlo De Benedetti. 

Brevi 

Sondaggio nella CGIL sul dopo Lama 
ROMA — «n Mondo» in edicola questa settimana pubblica i risultati di un 
sondaggio condotto nata CGIL, tra 86 erigenti di categorìa • di struttura 
temtona*. suBe preferenze del dopo Lama 01 segretario generala come è noto 
ha annuncialo la sua intenzione di lasciare l'incarico al prossimo congresso). 
Gfi interpellati, che potevano esprimere fino a 3 preferenze, hanno dato 68 
voti • Trantm. 38 a Pannato. 26 a Garavini. I l a MtbteDo. 

Marittimi: precettati altri equipaggi 
ROMA — La giunta regionale sarda, constatato 3 grave stato di «Ssagkt delle 
popolazioni in conseguenza deOo sciopero proclamato dal sindacato autono­
mo Federmar Cesai, ha chiesto al governo che i collegamenti siano garantiti 
anche attraverso la precettazione ctegS equipaggi. La giunta sarda ha chiesto 
anche altre misure atta a garantire da parte degfi aderenti al sindacato autono­
mo i rispetto dei patti da loro stessi sottoscritti con ti protocollo rj autorego­
lamentazione. Intanto ran si sono registrati altri episodi di precettazione. I 
prefetti di Palermo • di Trapani hanno infatti obbligato i marinimi imbarcati 
suOe navi che coBegano Palermo a Napoli e Trapani a PanteEena a prendere 
regolarmente 1 largo. 

Sospese un quarto delle pensioni sociali 
ROMA — Circa 160 mia pensioni social, su un totale di 700 mila, non sono 
state messe m pagamento dar IN PS in quanto gi interessati non hanno 
restituito «l'Istituto la dichiarazione del reddito 1984. Chi non trovasse 
dunque la propria pensione può richiederla dopo aver consegnato ale sedi 
INPS di competenza i relativo modulo. 

Venezia: evasioni per decine di miliardi 
VENEZIA — Evasioni accertate per una trentina di mtfari*. scoperti altri venti 
mSardi messi assieme violando le leggi valutarie. Il e bottino» della guarcS* e* 
finanza di Venezia è deosamente buono. NeRa consueta conferenza stampa di 
fine anno 1 Nucleo di Po&ra tributaria del capoluogo veneto ha tracciato un 
bilancio Osta sua attività. NeJ'64 sono state scoperta violazioni case Veggi di 
confine» (sono le norme per le importazioni) per undid m*arc*. Ancora più 
consistenti le evasioni affo imposte Orette (14 miliardi). L'Iva invece è stata 
evasa per 7 mfiarcS. 

RCauto, l'Unipol non chiede aumenti 
BOLOGNA — La compagnia d assicurazioni Unipol non presenterà richieste 
di aumenti per le tariffe RCauto 85-86. rimettendosi al comitato •mermamste-
riafi prezzi per la determinazione del premio futuro. 

Scoperta di petrolio nello Yemen 
NEW YORK — R presidente de*b Yemen. Abduhh Sateh ha ufficialmente 
confermato che «grandi» quantità d petrobo sono state scoperte nel suo 
paese • fra due anni potrebbero venire esportate • quanto riferisce 1 New 
York Time*. 

Vincenzo Pedicino 

COME 
MANGIARE 
Per chi lavora, per chi studia, 
per la terza età, la dieta giusta 
al di là delle mode. 
pp. 160 L. 10.000 
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COMUNE DI BEIIMASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

E indetto concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 posto 
di Vigile urbano, 

Scadenza ore 12 del 14 gennaio 1985 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio personale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Salurso 

IL SINDACO 
N. Aimett i 

COMUNE DB BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Eindetto concorso pubblico per titoli ed esami per n. 2 posti di 
Collaboratore amministrativo. 
Scadenza ore 12 del 14 gennaio 1985. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio personale 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Salurso 

IL SINDACO 
N. Aimett i 

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

E* indetto concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 posto 
di Capo Dipart imento servizi amministrativi. 
Scadenza ore 12 del 14 gennaio 1985. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio personale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Salurso 

IL SINDACO 
N. Aimett i 

C O M U N E DI IRSilMA 
PROVINCIA DI MATERA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che è indetta la licitazione privata da esperire ai sensi 
dell'art. 1 - leu. d e art. 4 della legge 2 febbraio 1973 per 
l'appalto dei lavori di « -

Costruzione deposito per automzzi ed attrezzi per ì 
servizio della nettezza urbana 

Importo a base d'asta L. 507.216.345 

Le imprese interessate dovranno far pervenire , ài 
Sindaco, entro dieci giorni dalla presente pubblica­
zione. domanda di invito in competente bollo, non 
vincolanti per questa Amministrazione. 
Dalla Residenza Municipale, li 17 dicembre 1984. 

IL SINDACO 
Angelo Raffaele Lotito 

É deceduto nei giorni scorsi il com­
pagno 

BRUNO GUIDETTI 
di Milano, antifascista, perseguitato 
politico, attivo militante del nostro 
partito. I fratelli e i nipoti commessi 
e riconoscenti ringraziano i compa-

§ni della sezione del PCI «Battaglia* 
i Giambellino per l'affettuosa par-

tecipaiione al loro dolore. Nella cir­
costanza è stata effettuata una sotto­
scrizione a favore dell'Uniti 
Modena. 23 dicembre 1984 

Nel terzo anniversario delia scom­
parsa del compagno 

MARCELLO VISINTIN 
la moglie Concetta e le figlie Sonia e 
Pina devolvono 30 mila lire per l'U­
nità. 
Turiaco, 23 dicembre 1984 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

RENATO SANTONI 
deceduto a Torino il 25 dicembre 
1983. il nipote Carlo nel ricordarlo 
con affetto e stima a quanti lo conob­
bero e seppero apprezzare le sue doti 
di coerenza morale e politica, quale 
perseguitato politico nel ventennio 
fascista, sottoscrive 50 mila lire per 
ri/mtd. 
Chiaravalle (Ancona), 23 dicembre 
1934 

Ad un anno dalla scomparsa di 

GUIDO MAGGIONI . 
le sorelle lo ricordano con grande 
affetto e sottoscrivono per l'Unità li­
re 150 mila. 
Al ricordo di Guido si associano i 
compagni della «Ferri*» della Fede­
razione e dell'l/nitd. 
Ancona. 23 dicembre 19S4 

Gli amici Franco Andreucci, Gianni 
Isola. Renzo Martinelli Marco Palla, 
Carlo Pazzagli. Domenico Preti, Ma­
no G. Rossi, Gian Pasquale Santo-
massimo, Simonetta Soldini, Mauri­
zio Torrini e Gabriele Turi con le 
rispettive famiglie si stringono at­
torno a Tommaso, Iacopo e Marghè 
per la morte di 

EDOARDO DETTI 
Firenze, 22 dicembre 1984 

In ricordo del compagno 

ALFREDO CISILIN 
la moglie sottoscrìve 50 mila lire per 
l'Unita. 
Gradisca d'Isonzo, 23 dicembre 1984 

Ricordando l'impegno e la figura 
del compagno 

MARIO GOIA 
uno fra i primi diffusori del nostro 
giornale, scomparso il mese scorso, 
la sezione del PCI di & Giovanni al 
Nausone sottoscrive 120 mila lire 
per l'Unitd. 
S. Giovanni al Natisone. 23 dicem­
bre 1984 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

ANGELO COMAR 
il compagno Alessandro Visintin 
sottoscrive un abbonamento seme­
strale aH'«Unita» da destinare al 
Bocciodromo comunale di Ronchi 
dei Legionari 
Ronchi dei Legionari, 24-12-1984 

Ricorre oggi il sesto anniversario 
della tragica scomparsa della tredi­
cenne 

MARIA SARCATO 
Mamma, papà e fratello ti ricordano 
con immutato dolore. 
Genova, 23 dicembre 19S4 

Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

SALVATORE MOLLI 
1 familiari lo ricordano con affetto ai 
compagni della sezione Nord sotto­
scrivendo 30 mila lire per liliale. 
La Spezia, 23 dicembre 1934 

I nipoti Claudio, Andrea, Giulia, 
Riccardo nel quarto anniversario 
della morte del nonno, compagno 

IFFRIDO SCAFFIDI 
lo ricordano con affetto e ne seguo­
no i profondi insegnamenti morali 
Sottoscrivono 200 000 lire per l'IMi-
tà. 
Roma. 23 dicembre 1984 

LOTTO 
DEL 2 2 DICEMBRE 1 9 8 4 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
NapoH 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

6 1 2 9 82 63 81 
2 0 4 7 6 4 4 3 76 
5 9 1 8 7 1 4 6 4 5 
70 66 6 17 68 
7 6 4 2 80 66 7 
68 27 54 25 88 
77 6 2 5 6 1 8 
6 2 7 1 7 2 1 0 1 1 
8 0 2 8 5 6 0 7 7 
5 4 7 9 5 8 5 59 

LE QUOTE: 
al punti 12 L44 .537 .000 
•1 punti 11 L. 1.125.900 
ai punti 10 L, 85 .000 

Diret tore 
EMANUELE M A C A L U S O 

Condirettore 
R O M A N O LEDDA 

Diret tore responsabile 
Giuseppe F. Mennel la 

lecrtRo «I rramero 243 del fUftetre 
Stampa del Tribunal* <fl Roma. 
rUNlTA' autortzzartoo* • giornata mo­
rata n. 4555. 
Dlraxfona. Redattone ed AmmMrtra-
rteo» OOtSS Roma, via <M TaurM. n. 
19 - Tataf. centraSno: 
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4951253 • 49S1254 - 4951255 
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